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COMPRENSIONE 
 
LA PRIMA AUTOMOBILE 
                  La prima automobile su cui salii era una Mercedes rossa di proprietà di don Ermete= 
           rio Zorilla, presidente della compagnia del gas. 
                  Quell’auto pareva una casa, una casa che russava, gridava e tremava. Era altissima e 
           Aveva ruote piccine, come un omaccione dalle gambe corte, e un clacson con una trom= 
5         betta dorata circolare terminante con un fiore aperto e con un’enorme pera di gomma. 
                   Suonava così: Jon-kon-kon! 
                    La prima volta che Zorilla mandò l’auto perché mamma facesse un giro ci fu grande 
           agitazione in casa. Insieme all’automobile, c’era una collezione di soprabiti di tela grezza. 
           Mamma  e  noi  bambine  prendemmo  le  nostre sciarpe  di garza verdi e le indossammo, 
10       annodandocele sopra i capelli. I miei fratelli si misero i loro cappellini  con visiera e, tutti 
            in divisa, ci infilammo dentro emozionatissimi. 
                    In un primo momento  il veicolo fece resistenza,  poi iniziò a tremare, poi balzò, ge= 
            mette, crepitò, sbuffò, esplose e  infine partì.  Andavamo a  una velocità incredibile, te= 
            nendo  conto  che a tirarci  non  c’era nessun cavallo.  Mamma  e noi  bambine eravamo 
15       spaventatissime. Per dimostrarci la potenza del motore, ci portarono sulla riva del fiume 
            Almendares1 per salire una collinetta  che poi non è nemmeno una collinetta. 
                    Giunti lì, ci imbattemmo in una delle tante mandrie di mucche da latte che vagavano 
            per il Vedado2 . 
                     Suonammo il clacson, ma le mucche, anziché andarsene, si avvicinarono a curiosare. 
20       Mamma  iniziò  a dargli dei colpetti  sulle corna  con il ventaglio,  mentre  noi gridavamo : 
           “Vattene, mucca, vattene!”, e  le mucche proseguirono  in tutta tranquillità,  voltandoci le 
           Spalle, quasi a dimostrare che il progresso non era di loro interesse. 
                     Lo chauffeur3 aveva passato tutto il tempo a parlare di velocità, di prima, di seconda, 
            di terza e forse anche  di quarta,  di chilometraggi,  di benzina e perfino di carburante,  in 
25        un’orgia di parole sconosciute  che i miei fratelli  divoravano letteralmente.  Ma  all’auto 
            accadeva lo stesso che alle mucche: una  volta esaurite  le prime  curiosità,  non  voleva 
            più saperne.  Si bloccò  infatti in mezzo alla mandria, all’inizio della piccola salita, e  non 
            volle fare nemmeno  un altro passo.  Il meccanico  scese e le diede di nuovo la carica.  Il  
            marchingegno tornò  a sbuffare, a lamentarsi,  a ballare e a esplodere,  e  all’improvviso 
30       fece una cosa che nessuno si aspettava: iniziò ad andare all’indietro. A questo punto non 
            aveva capito che avrebbe dovuto salire la collina, perché iniziò a discenderla, rinculando. 
            Mamma e noi bambine iniziammo a gridare: 
                  “ Ferma! Ferma ! Per favore!” Fermarono l’auto tirando disperatamente una leva, e 
             l’autista, un po' imbarazzato, dischiarò che dovevano scendere perché non riusciva a sali= 
35        re con tutto quel peso. Così fummo costretti a smontare. 
                      Ormai libera da ogni gravame, la macchina si decise ad andare avanti, faticosamente. 
              Dietro di lei, mamma e noi quattro, nei nostri veli e fra le mucche, ansimanti di ammira= 
              zione ma anche di sfiducia, timorosi che, nonostante fosse vuota, ricominciasse a scende= 
              re all’indietro. Spaventati, sì, ma colmi di stupore di fronte al progresso, che sprigionava 
40         un fumo nero si dibatteva e barcollava scandalosamente in quella faticosa salita. 
                        Quella sera, dopo cena, i ragazzi circondarono il tavolo dei grandi intonando un inno 
              al motore e al futuro. 
                       Papà ascoltava compiaciuto, ma mamma dichiarò che mai in tutta la sua vita avrebbe 
              Cambiato il  suo  barroccino4 e  la  sua  coppia  di  cavalli per tutte le Mercedes del mondo.  
        

1. Almendares: fiume cubano 
2. Vedado: quartiere antico ed elegante dell’Avana. 
3. Chauffeur: autista in francese. 
4. Boccaccino: calesse 

 
 
 
 



        A1     La parola “don” premessa al nome Ermetrio significa: 
 

A. sacerdote                                                                                   C. padrone 
B. signore                                                                                        D. guida                                             p…../ 1 

 
A2  -    Tra i possibili titoli proposti al testo ce n’è uno che non è adeguato al contenuto. Quale? 
 
A. Inno al futuro.                                                                  C.   Insieme in automobile  
B. Grande paura                                                                   D.   Gita in automobile                           p……/ 1 

  
          A3  -   Iniziò ad andare all’indietro: sostituisci questa espressione con un verbo adeguato 
 

A. Si fermò.                                                                           C.    Proseguì.  
B. Indietreggiò.                                                                    D.    Incalzò.                                                 p……/ 1 
 
A4  -  Scegli fra le seguenti parole un sinonimo di “rinculando” (riga 31) 
 
A.   Progredendo.                                                                    C.   Continuando.  
B.   Arretrando.                                                                        D.   Avanzando.                                         p……/ 1 
 
A5  - In alcune parti del testo, l’immagine dell’automobile è resa come se fosse una persona. Attraverso  
         quali mezzi espressivi? 
 
A. Uso di particolari verbi.                                                    C.   Uso di paragoni. 
B. Uso di descrizioni.                                                              D.  Uso di riflessioni.                              p……/ 1 

 
 

A6  -  Dal testo si può capire che: 
 
A.  La Mercedes è molto moderna.                                        C.  La Mercedes era un’auto molto efficiente. 
B.  La Mercedes era una delle prime                                      D.  La Mercedes aveva difetti di meccanica. 
      auto in circolazione                                                                                                                                 p……/1 
 
A7  -  Quali parole fra quelle proposte non è adeguata a sostituire quella sottolineata nell’espressione:                
           ……timorosi che, nonostante fosse vuota,……(riga 39) 
A. Quantunque                                                                        C.  Sebbene. 
B. Laddove.                                                                               D.  Malgrado.                                          p……/1 

                                                                                                                                                           
                                                                                                  Comprensione = Tot. P…../7 

SCRITTURA 
 
B1  -  Completa la risposta. 
 
       All’automobile si attribuiscono caratteristiche che sono simili a …………… e un ………………..        p……/2 
 
B2-  …ma le mucche, anziché andarsene, si avvicinarono a curiosare. Mamma iniziò a dargli dei colpetti sulle         
corna… (righe 19-20). Riconosci l’errore presente nella frase e correggilo: 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..        p……/2 
 
B3  -  Trasforma in discorso diretto, il discorso indiretto presente nella frase: 
            dichiarò che dovevamo scendere perché non riusciva a salire con tutto quel peso (righe 35-36).  
 
L’autista dichiarò: “……………………………………………………………………………………………………………. 

 
          ………………………………………………………………………………………………………………………………………….        p……/2  
 

 
                                                                                                                                                     Scrittura = TOT. P…../6 



 

RIFLESSIONE SULLA LINGUA 
 
 C1  -  Sottolinea tutte le parole variabili presenti nella seguente frase: 

   Sei sempre andato d’accordo con lei e adesso non la guardi più. Come mai?                           p……/4 
 
C2  -  Inserisci qu, cqu, qqu, cu, nelle seguenti parole: 

1. so………adro 
2. a………..irente 
3. ………….oco 
4. ………….cina 
5. anna…...are 
6. ………ale 
7. a………edotto 
8. s………ola 
9. s……….alo 
10. s……….otere                                                                                                                                    p……/10 

 
C3   -  Che cos’hanno in comune i nomi: fiore, spada, ombre, collo, cibi? 

□ A.  Sono tutti collettivi 

□ B.  Sono tutti primitivi 

□ C.  Sono tutti plurali 

□ D.  Sono tutti alterati                                                                                                                      p……/1 
 
C4   -  In quale delle seguenti frasi è presente un aggettivo al grado superlativo assoluto: 

□ A.  Sei sempre il solito arrogante. 

□ B.  Non è forse vero che Gianni è il migliore della classe?  

□ C.  Maria è sempre elegantissima. 

□ D. Ricordati che non sei inattaccabile.                                                                                        p……/1 
 

                                                                                             Riflessioni sulla lingua = Tot. P…../16 

 
                            PUNTEGGIO TOTALE ……………../29         X  100 =  …………    

 
                                            VOTO COMPLESSIVO……………    

       

% voto giudizio 

0 0 NS 

1-5 1 NS 

6-10 2 NS 

11-20 3 NS 

21-40 4 NS 

41-55 5 M 

56-65 6 S 

66-80 7 B 

81-90 8 D 

91-97 9 D 

98-110 10 O 

 


